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iU>\ i
La' BANCA POPOLARE dalle ore 8 alle 11 ant. 0 dalle 1 alle 3 pom., giorni feriali.

L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. e dallo 9 alle 11 ant. giorni festivi. 
. CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dallo 9 ant. alle 4 pom., giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi. 

L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

-iILconcorso dei bagnanti alla nostra- 
• citt|i finóra non é molto numeroso. 
È  probabile che l’in'cóstanzà della 
stàgioriè abbia' non :pòco 'contribuito 
aiquésto spiacevole fatto: ma ora che' 
il .caldo si è ridestato da 'parecchi' 
giorni; speriamo che le cose proce­
dano meglio.: • ' - : >
j. E i.tuttavia innegabile che un com- 

iplesso. di circostanze contribuisce a 
-rendere meno‘grande il concorso alle' 
nostre! ; Terme; 'talché s i1 asserisce da 
alcuni', che la-frequenza dei forestieri 
allibinostraf-città tende- piuttosto a- 
■diminuire. I l  mondo 'attraversa dèlie 
•annàte critiche1 che devono necessà^ 
Blamente contribuire' à scemare il 
■concorso ai bagni.-Mai sàrébbe pure 
giusto è doveroso il ricercare se da 
pàrt’e n o s tra ■ tutto si fa allo scopo di 
attirare i  balnéanti e di trattenerli 
più-fa lungo’fra nói.
-i'filna tale indagine è troppo vasta: 
ma ne la poca frequenza- attuale còn- 
timferà non mancheremo di indicarne 
nettamente le cause e i rimedii. Per 
o ra  'tìi -limitiamo ad accennare un 
punto sotto il quale appare manifesta 
lam ostrainferió iità  in-confronto delle 
principali -stazioni balnearie, parti­
colarmente' dell’estero. ■
> i Nelle'-città !da bagni estere esiste 
per ‘ lo- ‘più uria- cosldetta Dilezione 
Sociale, che ha per iscopo di fare 
Cófiosoere • le !acquej di attirare i fo- 
ré'stieri, ' dars-loiró ’tutte le indicazioni 
sufficienti e provvedere in genere al 
m iglior andamento -é d 1 fàl Vantaggio 
tìellàdòittà stessa. ■ . : '. ’F’' . ■ u
- -Siffatta Direzione Socialéipuò^com^,

■ p o rs i1 in- due1 modi diversi. Alcune , 
volte essa è una specie di- ufficiò , 
mùnicipale;! sotto là -dipendenzaI d i-  
■Tettk'dèrGómùné, ;che! s i: costituisce , 
-in;Tàl:;jntìd'ó;fc5mè -'il" rappresentante j 
degli in te ressi’economici dèi propri! ' 
‘arfithiiiistratiC I bàlneanti; -0 coloro . 
ich’é intendono1 ̂ recarsi a d u n a d e te r -  j 
miinàta stazione balnearia; non hanno ■ 
fchó ';,à' rivòlgersi fa-codesta ̂ Direzione ! 
‘Sòèialè, •'&he 'ottengono-tutti g l i  schia-j 
‘irnienti desiderabilL*'/- :c: r ! r<
•' !©i'spesso'^però1 Un ufficio" m unici- i 
pale no ii’ha tu tta  l’energia e l’ ini­
ziativa necessarie, e la  sua azione! 
non può esSere ' ‘‘creduta abbastanza!

imparziale da tutti gli esercenti. 
Quindi vediamo che ora si preferisce 
un ufficio puramente privato, costi­
tuito di accordo tra  gli esercenti 
della città e da essi mantenuto a 
spese comuni.

Il concetto è assai semplice e fa­
cile. Tutti gli esercenti di una sta­
zione balnearia costituiscono una So­
cietà tra  di loro, con una presidenza 
elettiva. Questa provvede a costituire 
un ufficio 0 Direzione Sociale, posta 
sotto la sua dipendenza e incaricata 
di promuovere con imparzialità il 
vantaggio di tutti. Le spese dell’uf­
ficio sono divise tra  gli esercenti, 
secondo proporzioni da essi' presta­
bilite, è per lo più secondo la base 
stessa con cui sono colpiti dàlie im­
poste governative e locali.

Lo scopo primo ed essenziale della 
Direzione Sociale è quello di prov­
vedere alla reclame necessaria a far 
conoscere i .bagni, ad attirarvi i fo­
restieri , a facilitare loro la scelta 
dell’albergo che reputano più con­
forme ai desideri! od ai mezzi loro. 
È questo uno dei casi più evidenti 
e più utili dell’associazione.

Oggidì gli annunzi sopra i gior­
nali, le circolari, le guide illustrate, 
le analisi e dichiarazioni mediche, 
ecc., hanno un effetto notevole nel 
far conoscere Je stazioni balnearie e 
nell’accrescero la clientela. Or bene, 
sé in un paese vi sono dieci alberghi, 
ciascun albergatore deve fare queste 
spese per proprio conto: quindi"dif­
ficilmente può sopportarne ram m en­
tare. "

Ai contrario una sola Direzione 
Sociale, con un modesto contributo 
da parte di ciascun esercente,.prov­
vede ad una larga reclame, quale è 
resa necessaria dalla grande concor­
renza. che le .stazioni balnearie si 
fanno attualmente. ;

.M aggiori ancora, sono le comodità 
per il forestiero: egli non ha che a 
.rivolgersi alla Direzione Sociale, e 
.riceyp tosto gli elenchi di .tutti gli 
.alberghi..associati, i prezzi lóro e le 
jiltrq,.indicazioni necessarie.. Nop. .è 
,j|$ro , il.paso. che ;un individuo,scelga 
..un^cittfi da.bagni, piuttosto, di un’altra  
,#nic(amepte perchè, intorno, alla prjm a 
. Jj.f ..fvpte..piu,Tacili,se.,,ntaggiqrir  ip.- 
formazioni.

È cessato, il. tempo-in cui la .diffi­

coltà delle comunicazioni ed altre 
circostanze facevano sì che ogni sta­
bilimento da bagni avesse la sua 
clientela locale ed assicurata. Così 
pure bisogna abbandonare assoluta- 
mente il vecchio pregiudizio che le 
nostre Terme siano per efficacia le 
uniche al mondo e che non possano 
subire concorrenza alcuna. Basta 
leggere il più elementare trattato di 
idroterapia per convincerci che ogni 
staziono balnearia ha concorrenti e 
rivali.

L’antico proverbio secondo cui, chi 
s’aiuta il cielo l’aiuta, è vero sempre. 
Di fronte ai tempi meno buòni, i nostri 
esercenti non restino inoperosi. Si 
mettano tu tti d’accordo animati da 
un comune sentimento di solidarietà 
dirètto a migliorare le loro condì-’ 
zioni e a restituire alle nostre Tenne 
l’antica loro fama. I prim i a pro­
varne un beneficio m ateriale non 
disprezzabile saranno gli esercenti 
stèssi che non dovranno'certo pen­
tirsi della iniziativa che avranno 
presa.

L A .  M U S I C A  
-<

Senza disconoscere la  grandezza 
della pittura, e della scoltura, noi 
non ci peritiamo di chiam are la mu­
sica la regina delle-arti belle. Tale 
definizione,, benché - certàmente non 
nuova, non è,.almeno in l'atto, am­
m essa 'da. tu t t i ;  e ciò perchè la ma­
nifestazione della* musica non è ac­
cessibile a tutti còme quella della 
p ittura e, della scoltura.

Dinnanzi alla Madonna di Raffaello 
e dinnanzi al Mosè di Michelangelo 
s’inchinanó, stupiti, anche i più pro­
fani dell’arte, pèrchè basta non es­
sere cieco per rilevare le meravigliose 
bellezze di quella tela e di quel 
marmo palpitanti ;' alle melodie di 
Bellini e di Verdi non tutti prestano 
l’orecchio collo' stesso interesse, colla 
stessa commozione, perchè, mentre 
per gli uni quelle.melodie non sono 
che un numero di suorii, più ’0 meno 
armoniosi, che s’arrestano alla tromba 
d’Eustacchio, perig li altri sono note 
di,paradiso che.pipyono xiel più pro- 
ifon^01 t}el,.^,uQre e ,ne scuotono-le più

r.Vi'c. Il i>T. V ■ 
,., .ÉjpT^u^ameptpi^pÀ.p^Pia^ienia.mo i 
. aliai categoria) d̂ ir secondi,: e i .primi, 1

a parer nostro, non sono che ra re  
eccezioni alla regola. Lasciando 
quindi a parte l’eccezione, noi ripe­
tiamo che la musica è la regina 
delle arti. È bollo, infatti, è stu­
pendo, portentoso il poter ritra rre  con 
fedeltà ed esattezza le infinite e  
svariate scene della vita um ana e le  
meraviglie, sempre nuove, della na­
tura, ed è grande c benefico il po ter 
conservare viva e gloriosa, tra  la  ca­
ligine dei tempi, la memoria dei 
personaggi illustri; ma è più grande, 
insuperabile, divino 1’ effetto della 
musica.

Sotto la buja arcata del tempio, ai 
mesti concenti .dell’organo l’ asceta, 
rapito in estasi, si sento avvicinato 
alla divinità supplicata; al suono 
dèlie marcie funebri ognuno dei pie­
tosi che rendono l’ estremo tributò 
d’affetto all’ amico estinto si sente 
stringere duramente il cuore e gon­
fiare gli occhi di lagrime; sui campi 
di battaglia l’esercito che, privo di 
forze e di coraggio, sta per indie­
treggiare all’ irrompere del nemico 
baldanzoso, al suono degli ifini m ar­
ziali riprende lena e ardire c, sfi­
dando impavido l’enorme pericolo, si 
avanza, eroicamente e riporta quell# 
vittoria che pareva follia sperare ; nel 
disinganno del primo amore, jie lla  
perdita d’una persona diletta, nella  
miseria inaspettata, e in genere nelle 
fatali amarezze della vita, le nièlàn- 
coniche armonie, m usicali, sono., un 
balsamo, un refrigerio ineffabile; dopo 
le occupazioni del giorno.il profesr  
sionista e il .commerciante, che ab­
bisognano’ di svago, e, dòpo le fatiche 
della settimana, l’operaio che abbi­
sogna-di riposo, nel teatro o sulle 
pubbliche piazze, alle dolci melodie 
musicali si sentono sollevato l’animo 
e riprendono lena e amore al lavoro.

E sotto i due ultimi aspetti, che 
sono i più comuni, considerata là 
musica, è d’uopo convenire che i suoi 
effetti sono , anche, praticam ente, 
molto più.benefici di quelli delle a.ltr# 
arti. Perocché, oltre al bene imme­
diato onde quella è sorgente e di cui 
abbiamo ora fatto cenno, quél,, bal­
samo alle ferite dell’anima mesco#— 
giura 1#. possibile cancrena e le qo#- 
segueqze fisiche di questa, .quali so#jf>

. « l’a ' m u ­
tale, se pu,rei,il, sui oidio Afrutto

ó à


